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IL DIFFICILE « DIALOGO » FRA I PAESI RICCHI DELL'OCCIDENTE E IL TERZO MONDO 

Un aperto contrasto di posizioni 
dà il via alla conferenza nord-sud 

Kissinger ripropone il ricatto americano ai produttori di petrolio per imporre un prezzo minimo del greggio • Immutata la concezione USA dei rapporti inter
nazionali - Il ministro degli Esteri del Venezuela afferma che il nuovo ordine economico esige nuove strutture e nuovi rapporti • L'intervento di Rumor 
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Aggravata 
la situazione 

sociale 
in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

La Francia ha compiuto un 
nuovo posso verso l'aggrava
mento della situazione sociale 
e dell'occupazione che smen
tisce l'ottimismo delle dichia
razioni presidenziali e In par-

. «colare il recente discorso di 
Giscard d'Estalng secondo cui 
<t il peggio è ormai alle no-
•tre spalle». 

In verità ad esaminare l 
dat i pubblicati Ieri sera dal 
ministero del Lavoro — e te
nendo conto che essi « inter
pretano» la situazione reale 
per fornirne un quadro non 
troppo deludente — si è Indot
t i a riflettere sulla progres
sione della crisi economica 
francese e sulla vanità del 
famoso « plano di sostegno » 
varato al primi di settembre 
dal governo. 

La disoccupazione ha rag
giunto ufficialmente, al 30 no
vembre di quest'anno, la ci
fra di un milione e centomi
la uni tà con un incremento di 
15 mila unità negli ultimi 
trenta giorni. Alla fine di no
vembre del 1974 1 disoccupa
t i erano 735.000 e sono dun
que aumentati di 285.000 in un 
anno e di oltre mezzo milione 
nel 500 giorni di presidenza 
giscardlana. .. 

Questi dati , di per sé rive
latori di una situazione di ri
stagno e anzi di recessione 
economica, sono aggravati da 
quelli concernenti la creazio
ne di nuovi impieghi: in ef
fetti, sempre secondo il mini 
stero del Lavoro, le offerte 
di Impiego in novembre so
no arrivate a 96.000 cioè 9 
mila in meno rispetto al me
se di ottobre e 30 mila In 
meno rispetto al novembre del 
1974. Ed è su queste cifre che 
va giudicato il plano di soste
gno economico che, secondo 
11 governo, avrebbe dovuto ri
mettere In moto la macchina 
doga espansione ' 
' v a rilevato, d'altro canto, 

che 1 sindacati non sono d'ac
cordo con queste cifre, e pro
prio oggi essi denunciano che 
la disoccupazione In Francia 
— calcolata secondo la defini
zione del BIT (ufficio inter
nazionale del lavoro) — ha 
toccato alla fine di novembre 
il numero di 1 milione 385 
mila unità. DI queste 11 47 
per cento è rappresentato da 
giovani al di sotto del ven
ticinque anni. 

In pari tempo si assiste ad 
una nuova fiammata nell'au
mento dei prezzi: da Ieri sono 
aumentati 11 costo della ben
zina normale e super di set
ta,.centesimi di franco al li
t ro (12 lire) e 11 costo del 
carburante per riscaldamen
t o domestico del 20 per cen
to mentre si annuncia a par
tire dal 1. gennaio una ulte
riore decurtazione dei salari 
attraverso un aumento esorbi
tante delle trat tenute mensili 
(malattia e pensione) per col
mare 11 deficit di 1500 miliar
di di lire dell'Istituto naziona
le di previdenza sociale. SI 
deve aggiungere a tutto que
s to che 11 ministero delle Fi
nanze ha deciso di diminui
re del 2 per cento il tasso 
di Interesse dei depositi a 
breve termine sul libretto di 
risparmio, colpendo cosi mi
lioni di piccoli risparmiatori 
che vedono già le loro eco
nomie falcidiate dalla In
flazione. 

Da tutto ciò appare, da una 
parte, l'Inefficacia, almeno 
per ora, delle misure di ri
lancio economico, che si spie
ga anche con la persistente 
diffidenza del padronato ad 
Impegnarsi in una concreta 
ripresa degli investimenti prò' 
duttivi e dall 'altra una spin
t a all'inflazione e dunque al
la diminuzione del potere di 
acquisto del salari e alla ro
vina del piccolo risparmio. 
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Misure limitative 
delle importazioni 

decise dal 
governo inglese 

BRUXELLES, 16. 
La Oran Bretagna ha de

ciso oggi una serie di misure 
protezionistiche di riduzione 
delle importazioni, per cer
care di puntellare in qualche 
modo la sua industria vacil
lante sotto 1 colpi sempre più 
duri della recessione. 

Le misure, di cui il governo 
di Londra ha informato que
sta sera l'esecutivo comuni
tario, riguardano: U contin
gentamento delle importazio
ni di filati di cotone e di fi
bre artificiali dal Portogallo 
e dalla Spagna; la richiesta 
di un contingentamento del
le Importazioni di prodotti 
tessili da parte della CEE dal 
paesi dell'est europeo; Infine 
una speciale « sorveglianza » 
sulle importazioni di tubi ca
todici per televisori dai paebl 
della CEE. E' su quest'ultima 
misura che le autorità comu
nitarie potrebbero Interveni
re, dichiarandola contrarla al 
t ra t ta t i di Ubera circolazione 
«ella merci. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16. 

Sono occorsi 14 mesi di 
trattative. Il fallimento di 
una riunione preparatoria e 
una parte del recente vertice 
di Roma per riunire sta
mattina, attorno al tavolo 
dell'Avenue Klebcr, 1 mi
nistri degli esteri del 27 pae
si designati a partecipare al
la Conferenza sulla coope
razione economica Interna
zionale, più sbrigativamente 
e arbitrariamente chiamata 
«conferenza nord-sud», cioè 
tra un nord ricco e indu
strializzato ma in crisi e un 
sud In via di sviluppo e che, 
produttore o no di materie 
prime, è ormai un fattore in
dispensabile per l'equilibrio 
economico mondiale. 

I paesi industrializzati sono 
rappresentati da Australia, 
Canada, Comunità europea 
(Inghilterra In una posizio
ne particolare strappata al 
vertice di Roma), Spagna, 
Stati Uniti, Giappone, Sve
zia e Svizzera. I paesi in 
via di sviluppo sono rappre
sentati da sei Stati africani 
(Algeria, Camerum. Egitto, 
Nigeria, Zaire, Zambia), sei 
Stati latino-americani (Ar
gentina, Brasile, Glamaica, 
Messico, Perù e Venezuela), 
sei Stati asiatici (Arabia 
Saudita. India, Indonesia, 
Iran, Irak e Pakistan) e uno 
europeo (Jugoslavia). 

In linea di massima la 
conferenza dovrebbe limitar
si ad una sessione di tipo 
procedurale di due giorni e 
mezzo destinata a interinare 
le decisioni prese dalla riu
nione preparatoria di ottobre 
e cioè creare quattro commis
sioni di lavoro — energia, 
materie prime, sviluppo e fi
nanziamento — designarne 1 
presidenti e I componenti, 
pronunciarsi sulla partecipa
zione degli osservatori delle 
organizzazioni internazionali 
(come l'OCSE, o l'Agenzia 
Internazionale per l'energia) 
e finalmente approvare gli 
orientamenti generali del la
voro nelle commissioni. Ma 
si è visto già oggi che le 
cose non saranno tanto sem
plici. 

II discorso inaugurale di 
Glscard d'Estalng non è an
dato al di là del tradizionale 
paternalismo del ricchi ver
so 1 poveri. In effetti, anche 
se 11 presidente francese.,ha 
Insistito sul superamento del 
concetto restrittivo di aluto 
e sulla necessità di conce
pirlo come una componente 
« di un nuovo ordine econo
mico», egli non ha potuto 
evitare di vedere 11 Terzo 
mondo come un mercato che 
va sanato finanziariamente 
per facilitare 11 rilancio det-
l'economia capitalistica in 
crisi. 

Il problema evidentemente 
è altrove ed è balzato agli 
occhi nel confronto tra l di
scorsi del due copresldentl. 
Manuel Perez Guerrero, mi
nistro degli Esteri del Vene
zuela, a nome del Terzo 
mondo ha detto che 11 nuovo 
ordine economico esige la 
creazione di nuove strutture 
e di rapporti nuovi, mentre 
il ministro canadese Allan 
McEachen a nome del paesi 
Industrializzati, ha fatto ca
pire che questo nuovo ordine 
deve fondarsi su quello che 
esiste at tualmente e che non 
deve essere modificato, cioè 
deve scaturire nella conser
vazione dell'attuale rapporto 
di subordinazione tra mondo 
industrializzato e paesi in 
via di sviluppo. 

Questa, In fondo, è stata 
anche l'Idea che Kissinger ha 
sviluppato nel suo Intervento 
aggravando tutti 1 motivi di 
preoccupazione di coloro che 
dalla conferenza attendono 
altro che le direttive della 
superpotenza e la conferma 
del suo ruolo guida. 

Il segretario di Stato ame
ricano ha parlato ancora 
una volta con l'autoritarismo 
di chi si ritiene Investito del
la direzione degli affari 
mondiali riprendendo, sia 
pure mascherate da nuove 
formulazioni, le tradizionali 
posizioni americane in ma
teria di energia e di aiuti. 
Egli ha insistito sulla fissa. 
zionc di un prezzo minimo 
del petrolio che garantisca 
gli Investimenti del paesi in
dustrializzati nelle fonti ener
getiche alternative (centrali 
nucleari, ad esemplo) minac-
ciando 1 paesi produttori di 
respingere 11 loro petrolio 
qualora fosse venduto al di 
sotto del prezzo minimo che 
l'America vuole stabilire 

E' a partire da questa ba
se ricattatoria, tendente come 
sempre a spezzare il fronte 
del paesi emergenti e a sca
vare un solco t ra produttori 
e non produttori di petrolio, 
che l'America e 1 suol alleati 
offrono le loro tecnologie al 
paesi del Terzo mondo, 
dunque nel quadro Immutabi
le del vecchio rapporto di 
subordinazione. 

Quanto al problemi dello 
svllupno dei paesi poveri, 
essi dipendono essenzialmen
te — per 11 segretario di 
Stato — dal Fondo mone
tarlo internazionale o dalla 
Banca mondiale, dunque an
cora dagli Stati Uniti e dai 
paebl ricchi 

Qualcuno ha trovato 11 
discorso di Kissinger «di to
no moderato », ma l'eventuale 
moderazione del tono non ne 
muta 11 contenuto: e questo 
contenuto è l'opposto del dia
logo che la conferenza di oggi 
deve Istituire, è soltanto 11 
monologo di un paese che 
non ha affatto rinunciato al
la propria concezione domi
natrice del rapporti interna
zionali. 

A nome della Comunità 
economica europea, hanno 

poi preso la parola quattro 
ministri: Rumor come pre
sidente del Consiglio di tur
no, Ortoli, presidente della 
Commissione, il ministro de
gli esteri lussemburghese 
che succederà a Rumor tra 
qualche mese e finalmente 
Callaghan, che In pratica ha 
ottenuto quello che l'Inghil
terra voleva, e cioè sentire 
la propria voce al di fuori 
della comunità. 

Rumor ha impostato il suo 
Intervento sul trinomio che, 
per la Comunità, deve domi
nare 1 lavori della confe
renza : Interdipendenza eco
nomica, oggi Innegabile, tra 
mondo sviluppato e mondo 
emergente, che crea la ne
cessità della «corresponsabi
lità ». Di qui 11 problema di 
un metodo e di un rapporto 
nuovi fondati sulla « coopc
razione » per trovare soluzio
ni originali e più giuste nel
la creazione di un nuovo or
dine economico. 

Non soltanto l'intervento 
di Rumor è apparso idillico 
dopo quello di Kissinger, ma 
il discorso successivo di Cal
laghan, che ha raggiunto 
le posizioni americane sul 
prezzo minimo del petrolio, 
ha rimesso in evidenza l 
contrasti esistenti in seno 
alla stessa Comunità europea 
sulla concezione e 1 compiti 
di questa conferenza. 

Augusto Pancaldi 
Armali della sinistra musulmana fotografali presso l'Hotel Palm Beach a Beirut poco dopo 
l'inizio della nuova tregua 

Con il pretesto di aiutare la comunità ebraica di Beirut 

KARAME DICHIARA CHE TEL AVIV 
PREPARA UN ATTACCO AL LIBANO 
Un allarmante commento della radio israeliana • La nuova tregua fra falangisti e musulmani nella giornata 
di ieri è stata mantenuta • Scontri a Tripoli e Sebnay - Iniziative moderatrici attribuite a Arafat e Assad 

- BEIRUT, 1B 
Il Primo ministro libanese 

Karame ha parlato di plani 
Israeliani per Invadere 11 Li
bano, che Tel Aviv potrebbe 
mettere in atto con 11 prete
sto di proteggere la comunità 
ebraica di Beirut da un peri
colo, In realtà inesistente. Ka
rame, parlando con 1 giorna
listi, ha detto di avere ascolta
to un commento In inglese del
la radio israeliana nel corso 
del quale è stato rivelato un 
piano dell'esercito «per soc
correre la comunità ebraica 
che vive nel quartiere di Wa-
di Abu Jamtl, a Beirut ». 

«Tale commento — ha ag
giunto Karame — Ìndica che 
Israele nutre biechi progetti 
al danni del Libano e noi do
vremo richiamare a questo 
proposito, l'attenzione di tutti 
1 paesi, In particolare delle 
grandi potenze e del paesi 
membri del consiglio di si
curezza ». 

«Gli ebrei che vivono nel 
quartiere di Wadl Abu Jamtl 
— ha proseguito — non sono 
stati sottoposti ad attacchi di 
nessun genere; al contrarlo 
tut te le parti hanno dato ad 
essi protezione e aluto. DI 
conseguenza le scuse prese a 
pretesto da Israele sono fal
se. Ma — ha concluso Kara
me — se Israele ha Intenzio
ne di sfruttare questa situa
zione per commettere un'ag
gressione, allora da parte no
stra non risparmleremo sfor
zi per salvaguardare la no
stra sovranità e la nostra di
gnità ». 

Durante gli scontri della 
settimana scorsa le forze del 
falangisti e quelle del musul
mani progressisti, si sono af
frontate anche nel quartiere 
ebraico di Beirut e numero

si edifici, t ra cui una piccola 
sinagoga e una scuola ebrai
ca, sono rimasti danneggiati, 
tuttavia la principale sinago
ga è rimasta indenne e la 
comunità ebraica di Beirut ha 
ringraziato Yosser Arafat per 
l'aiuto datole. Va aggiunto 
che nella tarda serata di ieri 
le forze del musulmani pro
gressisti hanno alutato diver
se famiglie ebraiche a la
sciare le zone più colpite dal 
combattimenti, nel quartiere 
di Wadl Abu Jamll. 

Nel quartiere di Wadl Abu 
Jamll, detto anche la « valle 
degli ebrei », — precisa la 
agenzia Associated Press — 
abitavano una volta seimila 
ebrei, ma gran parte di essi 
emigrarono o si dispersero 
dopo la guerra del 1967; del
le poche centinaia di ebrei 
che vi si trovavano all'inizio 
della guerra civile fra cri
stiani e musulmani, ne re
stano attualmente una cin
quantina, concentrati nella si
nagoga sotto la protezione 
della milizia musulmana di 
sinistra che controlla la zona. 

Frat tanto la tregua concor
data ieri notte —- la dician
novesima — sembra final
mente essere applicata da 
tut te le parti In conflitto, sen
za ripensamenti. Gii elemen
ti armati del due campi, cri
stiani o musulmani, si sono 
ritirati dagli edifici e dal 
grandi alberghi del centro, 
che avevano occupato negli 
ultimi otto giorni. 

L'accordo, il sedicesimo In 
tre mesi di guerra, è stato 
raggiunto attraverso negozia
ti che hanno visto la parteci
pazione In prima persona di 
Karame e del leader palesti
nese Arafat. I rappresentanti 
palestinesi hanno trattato a 

nome delle forze della sini
stra nazionale, che a loro vol
ta si sono impegnate ieri ad 
osservare quanto concordato 
nel nuovo patto per la cessa
zione del fuoco. In base al
l'accordo. 11 quartiere degli 
alberghi sul lungomare verrà 
controllato dalle forze di si
curezza interna, mentre il 
centro commerciale rimarrà 
sotto il controllo di uno spe
ciale corpo dell'esercito. 

Radio Libano ha comunica
to stamane che la città ha 
trascorso una notte relativa-
ment i calma, violata solo da 
sporadiche sparatorie. Le 
strade che escono da Beirut 
sono tuttora da considerare 
pericolose. Nel complesso, la 
giornata di ieri, benché molto 
più calma delle precedenti, ha 
visto la morte di almeno 23 
persone In combattimenti che 
si sono svolti in diverse parti 
del paese. Quindici persone so
no morte a Tripoli, 11 centro 
portuale del nord dove dallo 
scorso agosto si sono verifi
cati frequenti e sanguinosi 
scontri fra 1 cristiani della 
vicino località di Zgharta. 
paese natale del presidente 
Sulelman Franjleh, e 1 mu
sulmani tripolini. 

Stasera un grave Incidente 
si è avuto nel sobborgo di 
Sebnay, provocato dal talan-
gisti e dai llberal-nazionall: 
5 persone sono morte, tre ca
se e la moschea sono state 
Incendiate e una trentina di 
musulmani sono stati co
stretti a fuggire dal villaggio. 
L'episodio ha fatto brusca
mente risalire la tensione. 

Nel circoli politici della ca
pitale si ritiene che la tre
gua e 11 suo rispetto da par
te del belligeranti siano dovu
ti in buona parte alle pres
sioni esercitate sulle sinistre 

da Arafat e dal Presidente si
riano Hafez Assad, uno del 
più tenaci sostenitori delle 
forze progressiste libanesi. 

Assad si è incontrato Ieri 
a Damasco col leader socia
lista libanese Kamal Jum-
blalt e, secondo fonti siriane, 
ha sottolineato che è nell'in
teresse della causa araba che 
la guerra civile In Libano sì 
concluda al più presto. Da 
parte loro 1 palestinesi, im
pegnati alle Nazioni Unite In 
iniziative diplomatiche che ri
guardano l'intera questione 
medio orientale, non sarebbe
ro disposti a farsi coinvolgere 
in una sanguinosa contesa in 
Libano. 

A Berlino 
riunione 

preparatoria 
per la conferenza 

dei PC europei 
BERLINO. 16 

Si è aperta oggi a Berlino, 
con la partecipazione dei 
rappresentanti di 22 parti
ti, una riunione del gruppo 
di lavoro che era stato inca
ricato dalla commissione di 
redazione, nella riunione di 
novembre, di proseguire la 
preparazione della conferen
za del Partiti comunisti e 
operai di Europa. 

Il PCI è rappresentato dai 
compagni Sergio Segre e An
tonio Rubbl, responsabili e 
vice responsabile della sezio
ne esteri. 

11 partito franchista dovrebbe dirigere la democratizzazione della Spagna 

Le finte aperture di Arias Navarro 
Tremila persone a Barcellona hanno partecipato a una tavola rotonda con Camacho e Sartorius 

MADRID. 16 
La dichiarazione « program

matica » pubblicata ieri sera 
dal governo dopo la prima 
riunione sotto la presidenza 
di re Juan Carlos, ha deluso 
le attese che l'ottimismo di 
alcuni ambienti nutriva: nes
suna delle richieste che con 
crescente forza vengono avan
zate dal paese, a comincia
re da quella di una comple
ta amnistia per 1 detenuti po
litici, è stata accolta. Vaghe 
promesse di mutamenti degli 
attuali Istituti, venerici riferi
menti ad un futuro amplia
mento dei diritti delle asso
ciazioni politiche, ricerca di 
più stretti rapporti con l'Eu
ropa occidentale e con H 
NATO: questa la sostanza del 
programma di Arias Navar
ro, condito di un certo nu
mero di parole ormai obbli
gatorie nella prosa ufflc ale 
madritena, come <' -lemoo: a-
zia », « liberta », « diritti ci
vili ». 

Invece di « aperture ». sia 
pure caute, da Arlus Navar
ro sono venute delle finte 
aperture: niente impegni sul 

l'amnistia generale per tutti 
1 detenuti politii,., sull'abo
lizione delle leggi speciali, 
sulla democratizzazione rapi
da con 11 riconoscimento dì 
tutti 1 partiti, senza esclusio
ni né discriminazioni. 

Anzi: oggi stesso A.: is Na
varro ha confermato u ca
rattere della « continuità » 
che 11 regime Intende man
tenere anche dopo la scom
parsa di Franco. Presentan
do 11 consiglio nazionale del 
partito franchista, il « Movi
mento naclonal » (ex Falan
ge), a re Juan Carlos, il 
primo ministro ha detto che 
a questo organismo e affi
dato 11 compito di lsoirare 
e dirigere l'opera del gover
no per realizzare* « un ornine 
Ubero, democratico o giusto » 

L'organo del « Mo Amento ». 
Amba parla di una «demo
crazia con autorità » e av
verte che l'ostracismo viene 
mantenuto nel confronti d<>! 
comunismo mentre « Il resto 
dell'opposizione, se vorrà par
tecipare, dovrà modificar» 
l'obiettivo del processo costi
tuente con quello del proces

so evolutivo ». 
Ma altro è lo stato d'ani

mo, altre le rivendicazioni 
delle masse spagnole. Più di 
3000 persone hanno partecipa
to ieri a Barcellona ad uni» 
tavola rotonda su «elezioni 
sindacali e futuro de! sindaca
lismo », cui hanno partecipato 
Marcellno Camacho e Nicolas 
Sartorius. 

E' stata questa la prima 
volta che 1 due valorosi diri
genti delle Commissioni opti-
raie, usciti pochi giorni fa 
dal carcere, possono parlare 
in pubblico senza Interventi 
della polizia. La tavola roton 
da si è svolta nella s f le dol 
Collegio degli architetti tecni
ci di Barcellona. 

Dopo l'Introduzione a cura 
del presidente della tavola ro
tonda Miguel Abad, sulla « ne
cessità della libertà e della 
unità sindacale», ha preso la 
parola Nicolas Sartorius che 
si è riferito, t ra l'altro, al
l'esigenza di «conquistare la 
amnistia, per la quale tutti 
stiamo lottando». 

Camacho. precisando che 
non si trovava a Bi'-ce'lona 

« per lanciare un mumfea'.o 
dalla Catalogna ». ha r i c r 
eato alcuni dlr:.:"ntl operai 
tuttora in carcere;. ?. sua vol
ta ha parlato dell'amnistia 
che però «sarebbe inutile se 
non fosse accompagnata dal
le libertà democratiche e na
zionali ». 

« Noi lavoratori — ha det
to ancora Camacho — sia-
.no coscienti che è Indispen
sabile promuovere una ri
strutturazione del sistemi di 
\ i ta, Ma non accettiamo di 
subire passivamente la c l s l 
provocata da aitrì. Vogliamo 
partecipare da po-itaonl di li
bertà ». 

Oggi stesso 11 PSOE (parti
to socialista operalo) ha de-
Unito, in un suo documento. 
Il programma di Navarro « u-
na dichiarazione di intenzioni 
che invalida qualsiasi giudi
zio ottimista », e 1 cui propo
siti appaiono delle « operazio
ni di rinvio e di confusione ». 

A Madrid. Infine. 2500 fun
zionari ed Impiegati della pub
blica amministrazione hanno 
Inviato al re un appello per 
una « vasta amnistia » 

un indirizzo di saluto il com
pagno socialista Fulvio Cero-
folini, sindaco di Genova, An
gelo Carossino. presidenti- del
la Giunta regionale della Li
guria, e Lovrano Bisso, segre
tario della Federazione geno
vese del PCI. Subito dopo il 
compagno Renzo Imbeni. se
gretario nazionale della FGCI, 
terrà la relazione introduttiva. 

11 Congresso proseguirà poi 
giovedì con ben tre sedute-
dedicate al dibattito genera
le, con ini/.io alle 8.30, alle 15 
e alle 21; venerdì e sabato 
con le due sedute della matti
na e del pomeriggio, e do
menica mattina, quando si a-
vranno l'intervento del com
pagno Enrico Berlinguer, e 
le conclusioni del compagno 
Renzo Imbeni. Nel pomeriggio 
di domenica ì delegati elegge
ranno il nuovo comitato cen
trale della FGCI. 

Venerdì sera, inoltre, alle 
21. sarti organizzata una ta
vola rotonda con la parteci
pazione di alcuni parlamen
tari e dei rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra
tici sui temi dell'occupazione 
giovanile. 

Saranno presenti numerosi 
ex segretari della Federazio
ne giovanile comunista, diri
genti del Partito ed esponen
ti del mondo sindacale, della 
cultura e dell'arte. A dimo
strazione del grande interes
se che circonda questo Con
gresso, è stata segnalata an
che la presenza degli inviati 
dei principali giornali. 

Genova si prepara ad ac
cogliere nel miglior modo i 
partecipanti al Congresso, al
cuni dei quali sono già giun
ti da oggi, mentre altri si met
teranno in viaggio questa not
te per essere presenti all'ap
puntamento di domani pome
riggio. Alla stazione Principe 
è stato organizzato un uffi
cio informazioni che darà a 
tutti le indicazioni necessarie. 
Un gruppo di giovani comu
nisti genovesi è all'aeroporto, 
dove con il passare delle ore. 
si infittiscono gli arrivi de
gli ospiti stranieri. 

Nella Federazione di Geno
va, in salita San Leonardo, 
incominciano a ritrovarsi gio
vani comunisti di ogni parte 
d'Italia: si sono conosciuti al 
Festival dell'UNITA' o in oc
casione dei grandi appunta
menti di lotta nazionale del
la gioventù italiana. C'è aria 
di festa, come sempre av
viene quando si incontrano 
giovani accomunati da tante 
esperienze di lotta, da una 
comune consapevolezza e da 
una comune speranza. 

Nord-Sud 
rappresentato dai 35 miliar
di di dollari che costituisco
no l'eccedente valutario dei 
paesi produttori di petrolio 
dell'OPEC. investita nel Ter
zo Mondo povero, questa mas
sa di denaro dovrebbe con
sentire ai Paesi del mondo 
capitalista industrializzato di 
sollecitare la formazione di 
nuovi mercati di sbocco per 
le loro esportazioni. Parte dt 
qui la manovra americana, 
che oggi Kissinger ha conti
nuato a sviluppare con l'ap
poggio degli europei e dei 
giapponesi, per costituire un 
fronte unito tra paesi capita
listi industrializzati e paeii 
poveri del Terzo Mondo con
tro i produttori di petrolio. 
Quello che si tenta dt fare, 
in altri termini, è di addos
sare ai produttori di petro
lio la responsabilità dell'im
poverimento del Terzo Mon
do e ottenere, così, dt servir
si dei capitali dei primi per 
mitigare gli effetti della cri
si che ha investito il siste
ma capitalistico. 

Ma se Questo è il disegno 
strategico dei gruppi dirigen
ti del mondo capitalista in
dustrializzato, la sua reali» 
zazione e molto problemati
ca. Essi si trovano infatti da
vanti a un Terzo Mondo tut-
l'altro che disposto a lasciar
si incantare. Se è vero in
tatti che è interesse di tut
ti arrivare a una stabilizza
zione dei prezzi del petrolio 
e ad una utilizzazione non 
di rapina dei capitali dei pro
duttori di questa fonte di 
energia, altrettanto vero è 
che i paesi del Terzo Mon
do avvertono con acutezza 
anche il problema del corso 
det prezzi di tutte le materie 
prime, delle merci prodotte 
nel mondo capitalista indu
strializzato, dei prodotti ali
mentari prima di tutto ma 
anche della tecnologia, e co
si vta. In una parola, è la 
legge dello scambio ineguale 
— caratteristica dei rappor
ti tra mondo capitalista in
dustrializzato e Terzo Mon
do — che viene posta in que
stione in questa conferenza. 
Ed è precisamente questo 
ti punto debole politico,della 
coalizione di paesi del mon
do capitalista industrializza
to cui sarà difficile rompe
re la coalizione degli altri 
per la buona ragione che 
questi ultimi comprendono as
sai bene come un isolamen
to det paesi produttori di 
petrolio dell'OPEC portereb
be alla sconfitta di tutto il 
Terzo Mondo per tutto il 
resto. 

La conferenza Nord-Sud. 
dunque, ammesso che rie
sca a durare un anno, po
trà rivelarsi meno agevole dt 
quanto può sembrare oggi e 
condurre a risultati molto di
versi da quelli che l'assieme 
del mondo capitalistico svi
luppato spera di ottenere. 
Tanto più die se oggi Stati 
Uniti, Europa occidentale e 
Giappone sembrano muover
si sulla stessa linea, nessu
no è in grado dt dire cosa 
avverrà mano a mano che si 
entrerà nel vivo della discus
sione e che la crisi economi
ca si accentuerà come lascia 
prevedere il crescere di me
se in mese della matsa di di
soccupati. 

L'impressione di questa pri
ma giornata è che il confron
to sarà serrato. Non a caso 
e stato fatto circolare un da
to assai significativo. Nel 
1975 i paesi Industrializzati 

i hanno venduto, secondo lo 

Istituto di ricerche interna-
ztonali di Stoccolma, armi per 
43 miliardi di dollari, di cui 
una parte considerevole ai 
paesi del Terzo Mondo. E' 
una cifra colossale, superio
re di ben dieci miliardi di 
dollari al volume complessi
vo di affari della più grande 
impresa industriale del inon
do, la Exxon, dt otto miliar
di di dollari superiore alla 
eccedenza valutaria dei pae
si dell'OPEC e inferiore di so
li sette miliardi di dollari al
l'indebitamento det paesi del 
Terzo Mondo, produttori di 
petrolio esclusi. 

Ecco, affermano i rappre
sentanti del paesi più poveri 
del Terzo Mondo, dove si 
potrebbe cercare il terreno 
per una inversione di tenden
za se davvero si volesse « ri
fare il mondo ». Ma questo e 
un discorso che I paesi del 
mondo industrializzato non 
amano ascoltare giacchi la 
vendita di armi sta diventan
do la più importante valvola 
di sfogo per la crisi che in
veste le loro economie. 

Oggi — ha detto Ciscard 
d'Estalng aprendo i lavori 
della conferenza — governa 
l'imprevedibile. E' una bella 
frase. Ma quando in un an
no si vendono 43 miliardi di 
dollari di armi e al tempo 
stesso non si trovano dieci 
miliardi di dollari da inve
stire nell'agricoltura del Ter
zo Mondo in modo da atte
nuare la loro posizione di 
dipendenza, si va incontro a 
prospettive che, purtroppo, 
non sono difficili da preve
dere. 

Aborto 
prezzamento, preannunclando 
l'astensione. 

Gli emendamenti PLI-PRI 
disarticolano, anzitutto 11 te
sto del Comitato ristretto, rin
novandolo — come già previ
sto da quelli comunisti — 
per grande parte: e integra
no le proposte del PCI. La 
piattaforma cosi elaborata si 
articola in tre punti: 

1) viene estesa l'area del 
sanitari a cui la donna può 
rivolgersi qualora si trovi nel
le condizioni previste (artico
li 2 e 3 lettera b) che le con
sentono di interrompere la 

gravidanza. Il medico potrà es
sere « di fiducia » e scelto In 
un elenco, predisposto an
nualmente dal medico pro
vinciale, comprendente 1 me
dici dipendenti pubblici eser
citanti un'attività professio
nale nell'ambito di struttu
re sanitarie pubbliche, non
ché gli altri medici purché 
abbiano almeno 5 anni di 
iscrizione all'albo. Qualora si 
trovi nelle condizioni previ
ste dall'articolo 2 (entro 1 
novanta giorni dall'Inizio de-
la gravidanza) la donna de
ve interpellare il medico en
tro 75 giorni: 

2) la donna espone al me
dico le ragioni che la indu
cono a chiedere l'aborto, e 
il sanitario rilascia attesta
zione della avvenuta richie
sta. Ove questa sia motiva* 
ta dalla incidenza delle «con
dizioni economiche o sociali 
o familiari sulla salute della 
donna, questa dichiara sotto 
la sua responsabilità le con
dizioni stesse e la loro inci
denza sulla sua salute ». 

Precisa la norma che «il me
dico effettua immediatamen
te gli accertamenti sanitari 
necessari, considera con la 
donna la incidenza delle con
dizioni economiche, sociali e 
familiari sulla sua salute psi
chica, e chiede alla stessa di 
soprassedere per otto giorni ». 
Però, al « termine di tale pe
riodo, qualora la richiesta 
sia confermata dalla donna. 11 
medico, sulla base dei risulta
ti degli accertamenti sanita
ri e, nel caso di incidenza 
delle condizioni economiche, 
sociali e familiari sulla salu
te psichica sulla base delle 
dichiarazioni della donna cer
tifica ». in calce all'attestato 
della richiesta. « l'esistenza 
delle condizioni » per l'inter
ruzione della gravidanza, qua
li sono fissate negli artico
li 2 e 3. lettera b. 

3) sulla scorta della certifi
cazione, l'aborto è effettuato 
presso un ospedale o pres
so una casa di cura autoriz
zata. Si precisa, inoltre che 
nel caso di donna oltre I 90 
giorni di gravidanza, e quan
do siano intervenuti fatti o 
accertamenti di natura sanita
ria (ira cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro che determini
no un pericolo di rilevante 
compromissione per la salute 
fisica o psichica della donna) 
la certificazione deve essere 
confermata dal medico del
l'ospedale o della casa di cu-
ra in cui si deve praticare 
l'Intervento. Per quanto at
tiene, Invece, alle condizioni 
fissate dall'articolo 2, se 1! 
medico Interpellato non prov
vede nel termine di 8 gior
ni dalla richiesta, la stessa 
si intende accolta. 

Da segnalare, a margine del 
dibattito In commissione, la 
risposta che il deputato de 
Mazzola ha dato al quotidia
no cattolico L'Avvenire in 
una lettera di replica ad un 
attacco contro il comporta
mento della DC In commis
sione. Ribadito che la DC. 
contrarla all'aborto, si è venu

la a trovare in posizione mi
noritaria, ma che è riuscita 
comunque a ottenere tempe
ramenti, Mazzola afferma che 
il suo gruppo è favorevole a 
«che la decisione llnale sulla 
possibilità di abortire venga 
presa dal medico sulla base 
di accertamenti sanitari ». e 
cosi conclude: « Riteniamo 
che questa linea corrispon
da al modo corretto di muo
versi di una forza politica 
democratica come la DC che, 
pur battuta sui principi, non 
rinunzia a confrontarsi con 
le altre iorze politiche cer
cando di ottenere, sul piano 
del confronto, che una legi
slazione, che respinge in linea 
di principio, risulti la meno 
lontana possibile dai propri 
obiettivi ottimali ». 

Secca smentita 
della Difesa 

e del gen.Apollonio 
a un settimanale 

della destra 
La notizia, pubblicata da un 

settimanale di destra • ri
presa da alcuni quotidiani e 
in una interrogazione del de
putato socialdemocratico Te
renzio Mugliano, secondo cui 
11 gen. Renzo Apollonio, «o-
mandante della regione mili
tare tosco-emiliana, avrebbe 
inviato un rapporto al mini
stro Forlanl per proporre 1' 
unificazione dell'Arma dei CC 
con la P S . e la GdF, è stata 
seccamente smentita dal mi
nistero della Difesa, il qua!" 
afferma in un comunicato 
diramato ieri, che tale noti
zia «è assolutamente priva 
di fondamento». 

Nella stessa giornata di 
ieri 11 gen. Apollonio ha rila
sciato una dichiarazione, nel
la quale afferma tra l'altro. 
« Smentisco in modo catego
rico di avere avanzato, ver
balmente o per iscritto, o di 
avere comunque trattato, la 
proposta di cui parla "Il set-
tlmanale" e della quale di re
cente hanno dato notizia al
cuni quotidiani. Altrettanto 
recisamente smentisco, per
chè destituita di ogni fonda
mento, la notizia che il Par
tito Comunista possa avere 
avanzato una mìa candida-
tura al Comando generale 
dell'Arma dei carabinieri. In 
merito preciso di non aver 
mal avuto collusioni con al
cun partito, ma di avere In
trattenuto, com'è mio dovere, 
rapporti di reciproca collabo
razione con le autorità locali 
di ogni estrazione politica e 
con esponenti della Resisten
za di ogni tendenza, per la 
soluzione del problemi circo
scritti alla mia azione di oo-
mando e alla mia sfera dì 
competenza ». 

Si è t rat tato in sostanza di 
una delle tante insinuazioni 
provocatorie che la destra e 
l'Immancabile socialdemocra
tico Terenzio Magnano tira
no ogni tanto fuori contro il 
nostro partito e che vengono 
puntualmente smentita dai 
fatti. 

In Parlamento 
l'incidente 

al convegno dei 
PSI sulle FF.AA. 
L'Incidente accaduto al re 

cente convegno del PSI sulle 
Forze Armate, provocato da 
un ufficiale dell'Esercito in 
borghese, il quale minacciò 
di punizione un soldato del 
suo reggimento che stava 
parlando alla tribuna, ha avu
to un seguito in Parlamento. 
Un gruppo di deputati so
cialisti ha rivolto una Inter
rogazione al ministro della 
Difesa, invitato a far sapere 
«quali interventi e provve
dimenti Intende adottare nel 
confronti del maggiore Gian-
alfonso D'Avossa — questo 
il nome dell'ufficiale, ndr —-
il quale, nel corso di un con
vegno interno del PSI, dove 
si accedeva esclusivamente 
per invito, provocava un in
crescioso e deplorevole inci
dente, pretendendo di eser
citare sue presunte funzioni 
nell'ambito del convegno». 

Protesta 
(rientrata) 
di soldati 
a Trento 

TRENTO. 16 
Una protesta del soldati del 

IV Regt. artiglieria pesante 
campale con sede a Trento, è 
rientrata a seguito dell'Inter
vento del comandante. I Boi-
dati, quasi il 90 per cento 
degli effettivi, aveva attuato 
una parziale astensione dal 
rancio, limitandosi a consu
mare un panino, la frutta e 
Il vino In segno di protetta 
per l'arresto di 11 «laguna
ri », avvenuto due giorni fa 
a Mestre. 
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